
rintracciarla come si usa per gli stemmi delle famiglie pa­
trizie. Se pittoresco è il naviglio colle sue fasce a tre 
colori correnti torno torno e il nome scritto sulla poppa 
ed accompagnato da una sentenza di devozione, e le pinte 
vele istoriate alla bizantina ; non meno artistica è l’apparenza 
dei pescatori e del loro vestiario. Bellissimi esemplari della 
pianta umana italiana sono in vero questi nostri arditi 
pescatori, che battono il più duro, diffìcile, ventoso dei 
mari patri, l’unico che la nebbia fitta veli qualche volta 
nell’inverno, esposto al gelido soffio della bora, che vi 
acquista violenza ignota a qualsiasi luogo del Mediterraneo. 
Adusti e un po’ curvati dall’esercizio del remo e dalla 
faticosa manovra delle reti, arsi dal vento e dal sole, hanno 
visi scolpiti a profili risoluti, a piani vigorosi; e muovono 
gravi, flemmatici come Olandesi, anziché come Italiani. 
Vestono grossa giacca o cappottone pesantissimo di lana 
con ampio cappuccio, berrettone scuro di lana, calze alte 
e rimboccate sino al ginocchio, zoccoli a pianta di legno 
su cui è inchiodata una striscia di cuoio grosso per intro­
durvi il piede. In bocca la pipa tradizionale di coccio, 
detta appunto chioggiotta, che nella forma ricorda un ba­
rile da acciughe. Le donne loro non sono da meno degli 
uomini. Vogano il remo dentro l’acqua lagunare del ca­
nale, che dal sobborgo di Sottomarina sul continente, di­
stante 800 metri, mena all’ isola ove Ohioggia è edificata. 
Le marinanti brune, abbronzate, grosse, forti e tarchiate 
vestono di ruvide stoffe tinte a colori vivaci. Le Chiog­
giotte da poco hanno smesso il loro costume antico, del 
quale nell’ inverno l’elemento principale era la tonda, specie 
di sottana bianca la cui parte posteriore si arrovesciava 
sul capo e sulle spalle, stringendone i lembi attorno al viso 
sì che questo sembrasse incorniciato dalle bende e dal 
soggolo monacale. Nella state alla tonda sostituivano la 
indiana, di percallo colorato a fiorami; nelle grandi so­
lennità religiose e domestiche coprivano le chiome morate
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